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All'Opera, regìa di Bolognini 

Una «Tosca» 
all'insegna 
del nuovo 

I quarantanni dalla morte di i nel l ' ins ieme, sono scomparse 
Hacomo Puccini e 1 sessantacin- tutte le forzature macchiett ist i -
lue (a giorni) della prima « p r i - i c h e . appioppate spesso ai per­
ii a » della Tosca, a Roma, hanno s o n a g l i m i n o r i Si scorge, quin-
kiijgerito al Teatro dell 'Opera di. la dignità d'una nobi le l inea 
in al lest imento della popolare spettacolare, appena un tantino 
ipera pucciniana in dimensioni movimentata da una tendenza a 

le prime 

luove. comunque escludenti la 
fontine. 

Le novità del lo spettacolo . In­
fatti, non sono poche. 

La* prima è costituita dal la 
^esumazione de l le antiche sce-
»e (bozzetti di Adolf Hohen-
^teiii realizzati da Ettore Ron-
le l l i ) che il pubblico romano 
Immirò la sera dell'I 1 gennaio 

|D00. Sono bel le e. s e le acco-
tiamo a quel le del Duca d'Al­

fa di Donizetti , vecch ie anche 
| s se , r iscoperte da Luchino Vi-

;onti in un Festival dei due 
londi, potrebbe davvero esse -

fé invogliatile la caccia agli 
intichi al lestimenti i quali, do­
potutto, danno megl io la mi-

ira della tra?corsa civiltà del 
lolodramma Con queste scene 

>iù antiche, il palcoscenico v ive 
| e m p r e in un ampio i e sp iro pit-

)rico e architettonico. 
La scena del primo atto, pre­

s o l e pittoricamente e per lo 
kbile gioco del le luci, presenta 
('interno della chiesa in una 
|iallo<mola, marmorea fissità La 
peonda scena spingo l'occhio 

le l lo spettatore bene in profon-
lità nel l 'appartamento del fero­
l e Scarpia, d iv idendo in più 
Imbienti lo spazio sol i tamente 

:cupato da un unico grande sa­
line. Questa circostanza c o m -
irta però un ritmo più sve l to 

Iella deambulaz ione dei perso­
naggi ed è stato molto d iver ten-

durante la prova generale . 
ritardo di Tosca nel prende-
i candelieri da un lontano 

ivol ino e nel portarli ai lati 
li Scarpia steso a terra che 
itanto si era annoiato di fare 

morto e si sgranchiva le brac 
fa con ordinala ginnastica. 

La scena del terzo atto è la 
iù suggest iva. Nel le prime luci 

un'alba estiva (la v icenda di 
fosca è collocata nel g iugno 
(800), emergo un bastione di 
Castel Sant'Angelo, mentre tra 

cal ig ine affiora il paesaggio 
lominato dalla basilica di San 
?ietro alta sul le curve del c o -
Minato e sul le case c h e si al-
ingano verso il Gianicolo. 
La regìa, anch'essa una uo-

ità. ha suggel lato br i l lantemen-
il debutto in c a m p o melo -

Irammatico del noto regista ciT 
lematografico Mauro Bolognini 
Esemplare l'accortezza nel ri-
lurre il arand-putanol e .nel 
jgl iere più che nel l 'aggiungere 
ronzoli al le espansioni verist i -
ihe. Il personaggio c h e Bolo-
[ninl preferisce e che con mag-
[iore r i l ievo ha model la to in 
ina incisiva compostezza scent-
a, è que l lo di Mario Cavara-
[ossi, part icolarmente r i levato 
lei terzo atto, tra la famosa 
)manza (quel la del le s te l le che 
i c evano) e la fragorosa fucila­
tone (non insensibi le a certi 
lipinti del Goya) . Nel primo 
Ito. finalmente, anche il pub-
l ieo può vedere il quadro c h e 
Javaradossi va d ip ingendo e, 

rimbalzi — d iremmo — di pri 
mi piani 

Per quanto riguarda i can­
tanti, la novità era racchiusa 
nella presenza di Regine Cre-
spin, soprano francese di gran­
de e polemica risonanza (è con­
trapposta all.i Cal las) , giunta 
però a Roma con qualche vela­
tura nell'ugola, peraltro sensi ­
bile anche nella voce di Tito 
Gobbi. Se ne e avvantaggiato il 
tenore Franco Tagl iavini il qua­
le allo sti le scenico ha unito 
una esemplare misura vocale. 
In conclusione, proprio la coni-
ponente fondamentale d'uno 
spettacolo l i n e o — le voci — e 
apparsa piuttosto debole o è 
risultata tale in dipendenza del ­
la straordinaria pienezza e ner­
vosità fonica (un'orchestra on 
d e g n a n t e a vol te con piglio 
straussiano) in cui il maestro 
Giuseppe Patane (già apprezza­
to nella scorsa estate al le Ter­
me di Caracalla e che sta a me­
raviglia sul podio del Teatro 
del l 'Opera) ha proiettato la par­
titura pucciniana. 

Applausi e ch iamate agli In­
terpreti tutti, a scena aperta, 
alla fine di ogni atto e al ter­
mine del lo spettacolo. 

e. v. 

k 

Documentari 
italiani 

al Premio Oscar 
Il lungometraggio documenta­

rio Mic/ieiarinclo di Carlo Ludo­
vico Raggirant i ed il cor tome­
traggio a disegni animati La 
(lazza ladra di Emanuele Luz-
zati sono stati selezionati per 
rappresentare il c inema italiano 
nella sez ione documentari e cor­
tometraggi in concorso al Pre ­
mio Oscar. 

Cinema 

Piccolo Cesare 
S e m i s o m m e r s o fra s trenne na­

talizie per la maggior parte 
indigeste, sbuca sugli schermi 
romani Piccolo Cesare, c ioè uno 
dei film più importanti degli 
anni '30-'40 in America , che 
videro, c o m e è ben noto, una 
straordinaria fioritura di opere 
impegnate nella denuncia di tut­
to il male profondo della so­
cietà statunitense, messo a nudo 
dalla crisi del '25) e dal le sue 
lunghe conseguenze . Tratto da 
un romanzo di W. R. Burnett 
( lo scrittore che avrebbe molto 
più tardi ispirato Giungla 
d'asfalto di Huston) Piccolo 
Cesare porta la firma di Mervyn 
Le Roy. il regista di lo sono un 
evaso e di Vendetta, poi preco­
cemente g iunto a una grigia 
senilità. Il r ichiamo a Scarface 
di Hawks è anche di prammati­
ca. sia per l'affinità dell 'argo­
mento. sia perché i nomi ita­
liani dei gangster. protagonisti 
di entrambe le v icende , provo­
carono il veto , a suo tempo. 
della censura fascista. 

Per Piccolo Cesare c'era, for­
se, una ragione supplementare 
di ostilità da parte del regi­
me mussoliniano* le apparenti 
sbruffonerie di Rico Bandel lo , 
la sua rapida ascesa e la sua 
altrettanto rapida fine, poteva­
n o . a l ludere a qualcosa di v i ­
cino a noi. Per la verità, il 
personaggio di Rico, detto 

Piccolo Cesare » al co lmo del 
suo apogeo, ha. dietro la colo­
ritura verbale e gestuale, una 
asciuttezza esemplare* piccolo 
del inquente di provincia, appro­
da a Chicago, dominata da ban­
de rivali, e. ponendosi al ser­
vizio di Sam Vettori, il cui quar-
tier generale s iede al Club Pa­
lermo, sale di gradino in gra­
dino. fino ad esautorare il pro­
prio boss e a conversare da pari 
a pari con il « Gran capo ». 
•<Piccolo C e s a r e » non ha vizi . 
se non quel lo di fumare il si­
garo: non beve , non gli si cono­
scono donne, tutta la sua vita 
è tesa alla conquista del denaro 
e del potere: ha la pistola fa­
cile. certo, ma non per sadismo: 
usa le armi c o m e il mezzo estre­
mo, e il più spiccio, per l iqui­
dare gli avversari . Il suo com­
portamento. insomma, è quel lo 
di un perfetto u o m o politico. 
in una società disgregata e a l ie­
nata. A perderlo, sarà quel poco 
di sent imento umano che è ri­
masto al disotto della sua feroce 
ideologia: non avrà il coraggio 
di sparare sul l 'amico Joe Mas-
sara. che per des iderio di nor­
malità e per amore di una ra­
gazza si acc inge a confessare 
alla polizia i segreti della gang: 
braccato poi dalla legge, im­
pantanato di nuovo nei bassi­
fondi. esce alla luce, per l'ulti­

ma volta, quando si v e d e quali­
ficare vigl iacco, sui • giornali , 
dal suo implacabile nemico , il 
sergente Flaherty: e una raffica 
di mitra concluderà la carriera 
di •« Piccolo Cesare - , tornato 
Rico Bandel lo . 

Alla precis ione e alla v io len­
za della tematica fa esatto ri­
scontro, qui, la severa fermezza 
del lo stile* un seguito di scene 
taglienti, c iascuna significativa 
di per sé e necessaria al le altre 
dove il rea l i smo dell 'ambienta­
zione e dei dialoghi si accompa­
gna all'uso pacato ed intenso 
dei s imboli . Dal quadro gene­
rale si enucleano alcune sequen­
ze di que l l e che è pur lecito 
definire da antologia: il funerale 
del- gangster Tony, ucciso dai 
suoi accoliti perché non parli. 
e onorato ufficialmente dai suoi 
stessi assassini (è. in termini ci­
nematografici. una pagina di 
Faulkner) : la festa di omaggio 
a - Piccolo Cesare », e la sua 
stupefatta morte Da antologia. 
s icuramente, l ' interpretazione di 
Edward G. Robinson, un capo­
lavoro di forza e di misura. 
Efficacissimi anche gli altri, da 
Douglas Fairbanks jr a Glenda 
Farrell. da Thomas Jackson a 
Ralph Ince. a Stanley Fields. 
a George E. Stone Piccolo Ce­
sare è del 1930: altri film che 
abbiamo visto in questi giorni 
sembrano decrepiti , al suo con­
fronto. 

Il disco volante 

Le torte 
in faccia 

«L'esecuzione 
di Stepan 

Rozin » 

in prima 

a Mosca 
MOSCA. 23. 

La prima danzatrice del Bol -
ìioi, Maya Plisctskaya. c h e nel 
ese di set tembre fu operata 
appendici te è tornata ora in 

•lendida forma ed in questi 
)rni farà la sua prima appa­
i o n o a Mosca dopo la malat-

issa danzerà nella parte prin-
*>ale nel balletto // lavo dei 
ini di Ciaikovski. al Palazzo 

M congressi del Cremlino: lo 
;ttacolo segnerà l'inizio del 
Stivai de l le arti Inverno russo 
ì l t imo dell 'anno la Phsetsknya 

Sparirà nel Romeo e Giulietta 
Prokoflev al teatro Bolscioi 

[migliori solisti del la compa­
i a , tra i quali Nikolai Fa-
^ychev, Yaroslav S e k h e Vla-

rir Lcvashov, parteciperan-
a l l e rappresentazioni ass ie-
alla Plisetskaya. 

Mirante il ' festival Inverno 
isso la compagnia del Bolscioi 
"tenterà anche le opere che 
cossero il maggior successo 

irante la tournée a Milano 
fr esempio, la Dama di pic-
ìe di Ciaikovski e il Boris 
ìdunov di Mussorgski. 

|La prima rappresentazione 
Ha nuova opera di Sciosta-
v ic . che si svolgerà nella sa-
grande del Conservatorio il 
dicembre, sarà la principale 

trazione del programma mu­
ta le del Festival. 

Questa composiz ione, L ' e s e ­
rtone di S iepan Razin, è sta-
portata a termine circa due 

tsi fa Si tratta di un poema 
fonico per coro, orchestra e 

s o l o di bas sa tratto dal poe-
di Evgheni Evtuscenko de-

Mto al capo della so l levazione 
mtadina rmsa del XVII se­
llo 
Jl popolare Ivan Petrov. il 
irò diretto da Alexander Yur-

e l'orchestra de!*a società 
ìrmonica di Mosca, so t to , la 
icchetta di Kiril • Kondrascin. 
terpret ergono per primi que-

composiz ionc. 
)urante li festival sarà ecc­

ita per la prima volta anche 
3" l in foma del popolare c o m -

isltore Andre i Eshpai. 

In un paesino del Veneto , si 
è diffusa la febbre dei dischi 
volanti: testimoni di varia estra­
zione e attendibil ità affermano 
di aver v is to gli strani ordi­
gni. ed anche i loro abitatori. 
Poi i marziani (poiché di essi 
è quest ione) sbarcano sul serio, 
ina quell i che hanno la ventura 
d'incontrarli non ne traggono 
molto vantaggio; anzi: l ' impie­
gato del telegrafo, intel lettuale 
da strapazzo che se la fa con 
la bella mogl ie del s indaco, fi­
nisce in cl inica, e qui lo se ­
guono il parroco beone . Don 
Giuseppe, nonché un rammoll i ­
to aristocratico locale, e lo stes­
so marescial lo dei carabinieri , 
•Vincenzo Berruti. Quest'ult imo. 
per la verità, resiste un po' di 
più*, mentre gli altri sono presi 
subito per pazzi, e avviat i verso 
il manicomio , lui indaga sulla 
presenza degl i esseri extrater­
reni, e intanto v i ene a scoprire 
le magagne nascoste dietro la 
rispettabile facciata de l la buo­
na società campagnola: le orge 
che si consumano, ad esempio . 
nella vi l la del la contessa, madri-
dei nobilastro summenzionato . 
Infine, il benemeri to inquirente 
v i ene in contatto coi marziani. 
e ne r iceve un messaggio, s icu­
ramente ammonitore nei con­
fronti de l le colpe e dei vizi di 
noi terrestri: ma non potrà tra­
smetter lo agli uomini, perche 
verrà spedito , anch'egli , nel lo 
ospedale psichiatrico. 

L'idea di un intervento pla­
netario c h e ponga c lamorosa­
mente in stato d'accusa le stor­
ture del nostro mondo non è 
nuova, purtroppo (si pensi ai 
testi teatrali di F lajano e Zardi. 
o a . c e r t i film americani c o m e 
Ultimatum alla Terra); il g iova­
ne regista Tinto Brass. de l qua­
le a v e v a m o s inceramente ammi­
rato l'opera prima Chi lavora 
e perduto ( o v v e r o 7n capo al 
mondo) non è riuscito a rin­
verdire di troppo il t ema, for­
nitogli da un copione di Rodol­
fo Sonego . scritto su misura per 
Alberto Sordi, che sost iene con 
una v 

Uro parti. ...w...^n..uU « *wnu .•• 
volta i panni del l ' impiegato, de l ! s e n l c : 

prete. del cont ino e del mare­
s c i a l l o (piuttosto azzeccato il ri­
t r a t t o di quest'ultimo**. Dopo un 
avv io spiritoso. 7/ disco volante 
si frantuma in una ser ie di no­
tazioni ora parzia lmente s igni­
ficative d'episodio del la povera 
donna con tanti figli, che cattu­
ra uno dei misteriosi -visitatori 
e lo v e n d e alla contessa, sp ie ­
tata reazionaria e quindi v i s c e ­
rale nemica d'ogni nov i tà ) , ora 
divaganti o scontate. L'evidente 
dominio che Brass ha del la mac­
china da presa, e Sordi del suo 
mest iere , non può sostituire una 
organica struttura concettuale e 
narrativa, quale era appunto 
quel la , pur all'apparenza disar­
ticolata di Chi lavora è perduto 
Ciò non togl ie che . qua e là. vi 
s iano occasioni di riso. e. a mo­
menti . anche di riflessione. Tra 
eli attori che contornano Sordi. 
r icordiamo Si lvana • Manpano. 
Monica Vitt i . Eleonora Rossi 
Drago. 

del piccolo Artù, detto Semola, 
che il Mago Merlino istruisce 
nella conoscenza del inondo e 
della * natura, trasformandolo 
volta per volta in pesce, in 
scoiattolo, in uccello, ma esor­
tandolo sempre a far buon uso 
del proprio umano raziocinio 
Questo Merlino i l luminista, che 
compie viaggi nel tempo e ne 
riporta i modell i della civiltà 
odierna ( -pas trocch i futuri­
sti •'. commenta il suo bisbetico 
amico, il gufo Anacleto) , è un 
personaggio abbastanza s impa­
tico: e il suo duel lo con la per­
fida Maga Magò, a suon di s t iv -
gonerie v ieppiù terrificanti, .si 
colloca tra i pezzi forti del 
film. Il quale, nell ' insieme, ap­
pare m e n o lezioso e caramel­
loso (anche da un punto di vi­
sta grafico e cromatico) de'gli 
altri esemplari della decaden­
za disneyana; ma la fantasia è 
pur languida, e non tien dietro 
agli indubbi progressi della tec­
nica dell 'animazione. Gli spetta­
tori giovaniss imi troveranno co­
munque. in • La spada nella 
roccia, sufficiente materia di 
spasso; anche se certi momenti 
della v icenda (la parabola del­
l'amore, ad esempio) sembrano 
rivolgersi piuttosto ad una pla­
tea adulta e smaliziata. 

Lo spettacolo è completato da 
un cortometraggio a colori. La 
l'olpe d'argento, noiosetto e ar­
tificioso. 

ag. sa. 

Il gran lupo 
chiama 

Cary Grant fa un film al­
l'anno. e lo fa con il preciso 
intento di distr ibui i lo in tutto 
il mondo durante le feste di 
Natale. L'anno scorso fu 11 
volta di Sciarada, uno spetta­
colo che. diretto da Stanley 
Donen. risultò lieto ed aggra­
ziato. Questa volta, senza la 
regìa di un uomo di cinema 
raffinato, la sorpresa è assai 
meno lieta ed aggraziata. Nel 
Gran lupo chiama si narrano 
le v i cende di un professore 
americano il quale, intorno al 
1940 e v a d e dai pregiudizi e 
dalla noia della società statu­
nitense. andandosi a rifugiare 
in un'isola del Pacifico. Scop­
pia la guerra ed ii burbero ed 
ispido professore v i ene inca­
ricato (con la forza) dagli in­
glesi di far da vedetta, segna­
lando gli spostamenti dei giap­
ponesi. Ma l'impresa si compli­
ca quando il nostro deve ospi­
tare nella sua capanna un fol­
to gruppo di bambine con la 
loro i s t i tutnee . La comitiva ri­
mane isolata per lungo tempo, 
sempre in pericolo per le in­
cursioni nemiche . Nel frattem­
po il professore mostra di non 
rimanere insensibi le alle gra­
zie della insegnante Dopo va­
rie d i savventure ed una ba­
garre finale, tutto il gruppo 
v iene tratto in salvo, e ci sarà 
anche un matrimonio. 

Ancora una volta, quindi, la 
guerra v i e n e presa a pretesto 
per offrire agli spettatori ma­
teria di spasso. Solo che la sce­
neggiatura difetta • d'inventiva. 
i'. regista Ralph Nelson si di­
verte mol to a far recitare le 
bambine (che sol i tamente, al 
c inema, fanno orrore) , per cui 
spesso manca l 'umorismo e la 
pell icola si vena di zucchero e 
miele . Cary Grant. da parte 
sua. è straordinario: vivace, 
simpatico, composto anche nei-
'.e FCvve che potrebbero essere 
sbracate. Accanto a lui appare 

" " o u i u i . I-IIC MJSiient? cul i Ir „_i:_ #". .-„. . .u , - • 
versati l ità da Fregoli quat- fin? r „ ^ H ' i V S ' m P ? ~ 
-•arti, indossando a volta a f e : f u a n d o ,*a parte gl ielo il che accade rara­

mente. Trevor Howard ha un 
ruolo di assoluto secondo pia­
no. e fa del suo megl io . 

I 4 di Chicago 

PARIGI — Debutto movimentato quello di 
Jacques Fabbri dietro la macchina da presa. 
Eccolo (in primo piano) con Colette Renard 
ed un attore, intento a giocare alle torte in 
faccia. Fabbri è infatti anche protagonista 
del fi lm che si intitola « I piedi nel gesso » 

(telefoto) 

La spada 
nella roccia 

Ult imo prodotto ( a l m e n o per 
il nostro pubbl ico) del la fab­
brica di Walt Disney, ques to di­
segno an imato lungometraggio 
a colori e su schermo largo, è 
la leggenda di Artù fanciul lo . 
ch iamato dal dest ino a sve l lere 
dalla sua dura custodia la ma­
gica spada, che Io consacrerà re 
d'Inghilterra, met tendo fine al le 
sanguinose discordie del paese 

Gli autori , per la veri tà , di­
vagano a lquanto dal tema pro­
postosi , del quale s embrano 
rammemorarsi soltanto ne l le 
pr ime immagini e in que l l e 
conclus ive . Molto maggior spa­
zio si riserva al l 'apprendistato 

BRACCIO D I FERRO (fi Bud Saoendorf 

CEBC-WOUUVtU-
THOt-eRCCM'C*-
esvmtcoostto 
scc**e<ziaL3U»-

Una volta il c inema ameri­
cano denunciava il gangsteri­
s m o degli - anni *30 -. come il 
mostruoso ma logico prodotto 
del la società dell'epoca. Oggi. 
tornando a evocare quel tragi­
co periodo, lo si fa in tono so­
l idale ed apologetico: brutto se-
eno Ult ima impresa del d a i 
Sinatra. 7 4 di Chicago è una 
storiella a suon di musica e a 
passo di danza, i cui eroi sono 
appunto aanostcr della grande 
e sciagurata metropoli sfatuni-

itense: la divis iono tra buoni e 
r-attivi a v v i e n e all'inferno del­
lo stesso mondo del inquenzia­
le: e tutti, dunque dovremmo 
gioire della vittoria d'un bir-
baccione. soprannominato Ro­
bin Hood. perchè bravo e gene­
roso A parte c iò . il film, diret­
to da Gordon Douglas, è vec ­
chiotto c o m e sti le e poco di­
vertente. Frank Sinatra. Dean 
Martin e S a m m y Da'-is jr (pia 
ins ieme in Colpo uros\o. in Tre j 
contro tutti, ecc » sono gli in- j 
terpreti principali Ci sono pò-, j 
i n c h e Peter Falk. Barbira ; 
Rush. Victor Ruonn e Bing , 
Crosby. Musiche di Nelson ! 
Riddle Colore, schermo largn j 

vice 

II circo americano 

I I NIMBUS.. 

Tutto que l lo che si chiede i 
uno spettacolo c ircense * am­
piamente (vorremmo dire co - j 
lossalmente> presentato nel I 
Circo amer icano che ieri sera ! 
ha esordito a Roma, prima tap- ! 
pa italiana di una lunga e cer ­
tamente fe l ice tournée in Eu­
ropa. Basterebbe, a fornire 
l'idea del - colossale - . la para­
ta dei 25 elefanti africani e in­
diani agli ordini di Gunther 

. _ _____ Wil l iams penul t imo numero 
a t a r o c - ^ M i i ) --. ; d e l | a ricchissima serata Ma i 

•-—• --^ ~~^-—* 'circa 30 numeri che costirui-
econo lo spettacolo andrebbero | 

[citati tutti alcuni por la perfe-
u i o n e con cui «onn stati ese -
Iguiti. altri per la loro snetta- i 
colarità «vogl iamo citare fra 
questi ul t imi: gli equilibristi di 
The Olimviaà'p* e la sfida nello 
spazio). Que l lo che anima la 
erandiosa troupe di John David 
Morton è lo spiccato senso del­
lo spettacolo, al punto che una 
de l l e attrazioni più emozionan- , 
ti «Roy Fransen. l 'uomo che si j 
butta, avvo l to nel le fiamme, da | 
25 metri in una piccola pisci- i 
na in f iamme nneh'essa> la si 
vede , fuori del la pista durante 
l ' intervallo. 

Il Circo americano è stato ( 
festeggiato calorosamente ieri 
*era da un folt issimo pubblico 
Una festa più che meritata per 
le circa fiOO persone, fra artisti 
e personale , che vi lavorano 
Una strenna per questi gior **i 
per grandi e piccoli . Si replica, 
con d u e spettacoli al giorno, 
fino al 10 gennaio . 

C. 

PAG. n / spettacoli 

programmi Rai \!7 
P R I M O C A N A L E 

17,30 La TV del ragazzi 

giovedì 
a) Vangelo vivo; b) Gi­
rotondo delle campane. 
Presenta Sandro Tuml-
nelll 

19,00 Telegiornale della sera (prima ed il.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,45 Tempo libero Trasmissione 
voratori. 

per 1 la-

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda ed!? ) 

21,00 Le canzoni di 
Babbo Natale 

presentato da Renato Ra-
scel. Con R. Carterl. A. 
Celentano, J Dorelll, 
Mina, S Mondaini. R. 
Muralo, 1 Cetra, l Ju -
bllee Slngers e 11 coro 
di voci bianche 

22,00 Serata al circo di Uarix Togni 

1 23.00 Anteprima Settimanale dello spetta­
colo 

23,45 « E venne tra noi » Conversazione religiosa. 

24,00 Messa 

SECONDO CANALE 

21,00 Teleqiornale e segnai orano. 
Sacra rappresentazione 
del Maestro di Wake. 
field. 21,15 I pastori 

22.05 Girotondo TV Antologia del varietà "R4. 

23,05 Notte sport 

NAZIONALE 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6.35: Corso di l in­
gua francese; 7.55: Aneddoti 
con accompagnamento; 8.30: 
Il nostro boogioruo; 10,30: 
Ribalta internazionale; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,30: 
Maurice Kavel; 11.45: Musi­
ca per archi; 12: GII amici 
de l le 12; 12.20: Chi vuol es ­
ser lieto...; 13.15: Carillon: 
13,25: Musica dal palcosce­
nico; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-15,55: Trasmissio­
ni regionali; 15,15: Taccuino 
musicale: 15,30: I nostri suc­
cessi: 15,45: Quadrante eco­
nomico; 16: Progr, per 1 ra­
gazzi: 16.30: Il topo in di­
scoteca; 17.25: Storia del tea­
tro comico musicale: 18: La 
comunità umana; 18,10: La 
opera organistica di Johann 
Sebast ian Bach; 18.50: Pic­
colo concerto; 19.10* Xavier 
Cugat e la sua orchestra; 
10.20: Gente del nostro tem­
po: 19.30: Motivi in giostra: 
19.53: Una canzone al gior­
no; 20.20: Applausi a...; 20.25: 
46 giri; 21: Fantasia musica­
le: 21,30: Un sacco pieno di 
sogni; 22,15: Concerto del 
duo Mater-Lagaay; 23,L'0: 
Francesco Barsanti 23,55: 
Dalla Cappella Sistina: Mes­
sa celebrata da Paolo VI; 

StCONDO 
Giornale radio: 8.30. 10,30, 

11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30, 21,30, 22,30; 
7,30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta MUva; 8.50: L'or­

chestra del giorno; 9: P e n ­
tagramma itallauo; 9,5: Rit­
mo-fantasia: 9,35: Due cuori 
e una capanna: 10.35: Radio-
telefortuna 1965: 10.40: Il 
mondo di lei: 11,05: Vetrina 
del la canzone napoletana; 
11.35: Dico bene?; 11.40: Il 
portacauzoni: 12-12.20: Itine­
rario romantico: 12.30-13: 
Trasmlss'oni regionali; 1S: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti: 14.05: Voci alla ribal­
ta; 14,45: Novità discografi­
che; 15: Momento musicale; 
15,15: Ruote e motori: 15.35: 
16: Rapsodia; 16,35: Profil i 
a 45 giri; 17.15: Cantiamo in­
s ieme: 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Il ponte di 
Saint Luis Rey; 18.35: I v o ­
stri preferiti; 19.50: Zig-zag; 
20: La serva padrona; 21: 
Ciak: 21.40: Buon Natale; 
22.15: Canti spirituali negri; 
22,40: Milano: Cerimonia per 
l 'assegnazione del Premio 
- N o t t e di N a t a l e - : 23.15-24: 
In attesa del la mezzanotte. 

TERZO 
18.30: La Rassegna: Cul­

tura inglese; 18.45: Ol iv ier 
Messiaen; 19: La cel lula, uni­
tà fondamentale degli orga­
nismi v ivent i ; 19,30: Concer­
to di ogni sera: Johan Seba­
stian Bach: 20,30: Rivista 
de l le riviste: 20.40: Antonio 
Vivaldi: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Anonimi del 
sec XIII: 21,50: Letture ga­
l i le iane: 22.20: Hugo Wolf; 
22.45: Natale nella poesia 
temporanea. 

vene rdì 
PRIMO CANALE 

11,10 Messa 

17,30 La TV dei ragazzi 
Telegiornale 

a) Sogno della notte di 
Natale; b) 11 circo Ko-
moshita: e) Natale In­
sieme: * Canzoni e per­
sonaggi - di Walter 
Disney 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda ediz ) 

21.00 Merluzzo 

di Marcel Pagnol Con 
T u n Ferro. Luigi Pa-
ve«e. Regia di Alessan­
dro Bris.ioai 

22,30 Buon Natale con 
Danny Kaye 

Dick Vandycke, Tony 
Charmoll Singers. Paul 
Weston e la sua or­
chestra 

23,20 Telegiornale dPììa notte 
SECONDO CANALE 

18,00 La cittadella di A.J. Cronln (terza 
puntata - replica). 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Gesù mio fratello j ..Un programma. di Li­
liana Cavalli. •* * 

22,05 Parole e musica 

,a cura di Achille Millo 
« n mondo nelle sue ma­
ni -. Con Oreste Berti. 
Ines Cannona, Peter Te-
via. Harold Bradley. Ar­
d i l e Savage 

22,45 -Notte sport 

NAZIONALE 
Giornale radio: 8, 13, 15, 

20: 6.35: Musiche del matti­
no; 7,40: Culto evangel ico; 
8,30: 11 nostro buongiorno; 
9,30: Messa: 10.15: Dal mon­
do cattol ico; 10,30: Antolo­
gia operist ica; 11: Passeggia­
te nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11.30: Melodie e romanze; 
11.45: Antonio Vivaldi: 12: 
Benediz ione Urbi et Orbi -
impartita da Paolo VI; 12.10: 
Louis Claude Daquin: 12.20: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
1H.25: D u e voci e un micro­
fono: 14: Baldassare Galup-
pi: 14.30: Motivi di festa: 
16: Programma per i ragaz­
zi: 16.30: Ouvertures . inter­
mezzi e danze; 17.30: « La 
natività - , sacra rappresen­
tazione di Anonimo del '400: 
18.20: Radiotelefortuna 1965: 
13.25: Vaticano Secondo: 
18,30: « I l m u g h e t t o - di R. 
Alberti; 18,50: Musica da 
ballo; 19.30: Motivi in gio­
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a...; 
20,25: Un m o m e n t o della v i ­
ta di Michelangelo* il dram­
ma del la Volta ( III ) ; 20.50: 
Cantano Les S w i n g l e S in ­
ger-; 21: Concerto sinfonico, 

V SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30, 11.30. 13,30. 18.30. 19.30, 
21.30: 7: Voci d'italiani al­
l 'estero; 7.45: Musiche del 
matt ino: 8.40: Canti di Na­

tale; 8,50: L'orchestra del 
giorno: 9: Pentagramma ita­
liano; 9,35: Dest inazione fan­
tasia; Los tres Cabnlleros 
cantano il Sud America; 
10.35: Musica per un giorno 
di festa; 11.35-12.30: Voci 
alla ribalta; 13: Appunta­
mento al le 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti: 14.05: 
Buon Natale In musica; 
14.45: Per gli amici del di ­
sco. 15: Aria di casa nostra: 
15.30: Concerto in miniatu­
ra. 16: Rapsodia; 16.35* Tre 
minuti per te; 16.38* Natale 
nel mondo: 17.25* Edwln Hal-
letz e la sua orchestra: 17.45: 
Grandi cantanti per grandi 
canzoni: 18.35: I vostri pre­
feriti: 19.30: Zig-Zag: 20: La 
trottola; 21: Documentarlo 
{•iormilistico: 21.40 Bal l iamo 
con le orchestre di Tito 
Puente . Nelson Riddle • 
Hugo Montenegro 

TERZO 
17: Panorama del Fest i -

vals musical i : Gustav Mnh-
ler: Sinfonia n. 8 in mi be ­
mol le maggiore; 18,30: La 
Rassegna: Storia contempo­
ranea; 18.45: Gioacchino Ros­
sini: La Notte del Santo Na­
tale; 18.55: Libri ricevuti; 
19.15: Panorama del le Idee; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Michail Glinka, Anton D v o ­
rak, Maurice Ravel; 20,30: 
Rivista de l le riviste; 20,40: 
Franz Joseph Haydn: 21: 11 
Giornale del Terzo: 21.20: 
- Vi l lancicos de Nadividad -
di Sor Juana Inés de la Cruz. 

sabato 
PRIMO CANALE 

16,00 Sport Carmisch i Germania): 
« Pattinaggio artistico - . 

16,40 Un'ora con voi 
Settimanale per gli ita­
liani che lavorano in 
Svizzera 

17,40 L'autista pazzo Film. Con Red Skelton. 

19.00 Teleqiornale della «era (prima ediz.) 

19,15 Walter Chiari e i suol monologhi. 

19,40 Aurelio Fierro e le sue canzoni 

19.55 Rubrica religiosa. 

20,15 Teleaiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 

della sera (seconda ediz.) 

Il giornalino 
di Gian Burrasca 

Regia di Lina Wertmuller 
con R. Pavone, I. Gar­
roni. Valeria Valeri. 
- La girandola sul frak -

22.05 Specchio segreto un programma di Nanni 
Loy (fi) 

23,00 Telegiornale 
SECONDO 

18,40 Caviale e lenticchie 

delia notte. 

CANALE 
Con Kegina Bianchi Car­
lo Giuffrè. Nino Taran­
to. Gisella Sofio. 

21.00 Teleqiornale e segnale orano. 

21.15 L'elisir d'amore di Gaetano Donizetti 

22,05 Una evasione 
impossibile Racconto sceneggiato 

23,05 Notte sport 

NAZIONALE 
' Giornale radio: 8. 13, 15. 

20: 6,35: Musiche del matti­
no: 8,30: Il nostro buongior­
no; 10.30: Ribalta internazio­
nale: 11: Passeggiate nel 
t empo; 11.15: Aria di casa 
nostra; 11.30* Wolfgang Ama­
deus Mozart; 11.45: Musica 
per archi; 12: Gli amici del­
le 12; 12.20: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...: 
13.15: Zig-Zag: 13.25: Motivi 
di sempre: 14: I dodici gior­
ni; 14-14.15: Trasmissioni re­
gionali; 14.15: Musica per 
d u e continenti ; 15.15: Due 
chitarre: 15.30: Le manife­
stazioni sport ive di domani: 
15,50: Sorel la radio: 16,50: 
Concerto s infonico diretto da 
Rafael Kubelik: 18.15: Musi­
ca da ballo; 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a...: 20.25: - Come fracassare 
la vostra macchina - , di Ro­
dertele Wilkinson; 21: Parata 
d'orchestre; 21.30: Canzoni 
e melod ie italiane: 22: Una 
storia tira l'altra: 22.30: Mu­
sica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 21.20. 
22.30; 7: Voci d'italiani al­
l'estero: 7.45: Musiche del 
matt ino: 8.40: Canta Jonny 
Dorell i: 8.50: L'orchestra del 
giorno: 9: Pentagramma ita­
liano; 9.15: Ritmo-fantasia: 
9.35: Cosi fan tutt i ; 10.35: 

Musica per un giorno di fe­
sta: 11.35: Voci alla ribalta; 
12.25-12.30: Radiotelefortuna 
10(55; 12.30-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
al le 13; 14-14.15: Trasmiss io­
ni regionali; 14.15: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14.20: 
Antologia leggera: 14.45: 
Angolo musicale; 15: Mo­
mento musicale; 15.15: Re ­
cent i ss ime in microsolco; 
15.30: Concer to in miniatu­
ra. 16: Rapsodia; 16.35: Ri­
balta di successi; 16.50: Mu­
sica da ballo; 17.40: Rasse­
gna degli spettacoli; 17.55: 
Musica da ballo; 18.45: I v o ­
stri preferiti; 15».50: Zig-Zag; 
20* Tredici personaggi in 
cerca di Rossella; 21: Canzo­
ni alla sbarra; 21.40: Il g ior­
nale de l le sc ienze . 

TERZO 
17: - Dassano padre ge lo ­

s o - , tre atti di Massimo 
Bontempel l i ; 18,15: Gregorio 
Zuchino; 18,30: La Rassegna: 
Sc ienze mediche; 18,45: J o ­
hann Sebast ian Bach: 19: 
L'arte di Michelangelo; 
19.30: Concer to di ogni sera: 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Bela Bartok: 20.30: Rivista 
de l l e riviste: 20.40* Jean Phi­
l ippe Rameau . Johann Joa-
ch im Quantz: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola a n ­
tologia politica: E. Cardenal; 
21.30: Concer to sinfonico: 
Giovanni Salv iucc i . Benja­
min Brit ten, Dimitri Sc io -
stakovic . 

controcanale 
Due morali ? 

Invano abbtamo sperato. 
lungo tutte le puntate di 
N a p o l i c o n t r o t u i t : . che 
questa trasmissione trovas­
se un barlume di intelli­
genza e di autentico spiri­
to: siamo ormai arrivati ci 
finale e l'atmosfera è de­
primente esattamente co­
m'era all'inizio. Anzi, per 
certi versi, è peggiorata. 
perché, a lungo andare, an­
che le canzoni, che certa­
mente erano la parte meno 
sgradevole del programma, 
hanno finito per perdere. 
ripetute una settimana do­
po l'altra, il loro sapore e 
il loro colore Davvero, non 
avevamo mai ascoltato tan­
ti luoghi comuni su Napoli 
e sul resto del mondo: ba­
sta pensare che, ormai da 

settimane, tutte il « d u e l ­
lo > tra la canzone napole­
tana e quella moscovita si 
risolve nel confronto tra il 
freddo di Mosca e il sole 
partenopeo. Quando fa ca­
polino un lontano odore di 
ironia, come ieri sera nel 
breve duetto tra Taranto e 
Durano, sembra addirittu­
ra di toccare il cielo con 
un dito: a questo punto sia­
mo ridotti! 

Ed è stato un peccato 
che N a p o l i c o n t r o t u t t i a b ­
bia ritardato ieri sera la 
trasmissione di V i v e r e i n ­
s i e m e . la rubrica di Ugo 
Sciascia, che, malgrado i 
suoi f n d u b b i limiti, contie­
ne, come abbiamo tante 
volte rilevato, numerosi 
m o f - r i di interesse e, oltre 

tutto, è un programma dal 
tipico taglio televisivo. 

L'originale di Vladimiro 
Cajoli, L e t t e r a di u n a m a ­
d r e , ci ha dato un punti­
glioso ritratto di una fa­
miglia € perbene », ed e 
stalo recitato, come al so­
lito, dagli attori con par­
ticolare senso della misu­
ra e autenticità (ricordia­
mo, soprattutto, l'interpre­
tazione che Manlio Busoni 
ci ha offerto della figura 
del padre). Il limite p i ù 
grave del lavoro (limite di 
sostanza) era quello di pre­
sentarci, in fondo, un fal­
so contrasto: le due ragaz­
ze protagoniste della vicen­
da, infatti, rappresentava­
no non già due modi di 

concepire i rapporti con 
il mondo (e quindi due di­
verse morali), ma soltanto 
due tecniche diverse di af­
frontare la vita, per con­
seguire, però, gli stessi ri­
sultali. Sciascia ci ha mes­
so in guardia dal guardare 
il problema come a una 
€ tecn:ca per trovare ma­
rito *: ma a noi è parso 
che l'equivoco ci fosse e 
fosse largamente alimenta­
to. Avemmo voluto che 
questo fosse rilevato da 
qualcuno degli ospiti, i qua­
li peraltro, ieri sera, han­
no dato vita a una discus­
si >ne non banale, anche se, 
come spesso avviene in 
V i v e r e i n s i e m e , limitata in 
buona parte alle regole del 
buonsenso. 

g.e. A 


